
 
 

 

Per semplicità questo modulo segue la forma discorsiva al maschile con implicita convenzione di genere per i candidati amministratore F e conseguente adattamento grammaticale 

 

 Il sottoscritto   

 nato a / il 

 codice fiscale 

 cittadinanza 

 comune di residenza 

 professione 

 candidato amministratore Cda 2020-2022 
 nella lista candidati presentata da 
 
al voto dell’Assemblea soci di Banca Popolare dell’Alto Adige società per azioni, indetta in convocazione unica per il  
giorno          mese          2020, alle ore          , presso:   
  

D I C H I A R A   

- di accettare la candidatura ad amministratore di Consiglio di amministrazione di Banca Popolare dell’Alto Adige società 
per azioni (“BPAA” e la “Banca”), per gli esercizi 2020, 2021 e 2022; 

- di non essere iscritto in altra lista di candidati amministratori al voto della suddetta Assemblea; 
- di accettare fin da ora la carica di amministratore Cda per il periodo non superiore agli esercizi 2020 – 2022 qualora eletto 

dalla suddetta Assemblea. 
 

D I C H I A R A in responsabilità 

- di essere, ai fini dell’art. 20, comma 1 e comma 3 dello statuto sociale della Banca: 
 candidato amministratore senza vincolo di provenienza geografica;  

ovvero 
 candidato amministratore con vincolo di residenza, almeno nei tre anni precedenti la nomina, in Provincia di Bolzano 

e di comprendere appieno la lingua italiana e tedesca in relazione alle attribuzioni del mandato;  
ovvero 

 candidato amministratore con vincolo di residenza, almeno nei tre anni precedenti la nomina, in Regione Veneto. 

- di essere idoneo allo svolgimento dell’incarico secondo quanto previsto dalla disciplina di legge, regolamentare e 
statutaria e, in particolare di possedere le competenze adeguate alla dimensione e complessità di Banca Popolare 
dell’Alto Adige, come indicato e argomentato dal Consiglio uscente nel documento “Il Consiglio di amministrazione 2020-
2022 – Profilo professionale di riferimento e altri requisiti per la carica” e avuto presente tale documento, di fornire con 
allegato Curriculum Vitae una esauriente informativa sulle proprie caratteristiche personali e professionali e sugli 
incarichi direttivi, di amministrazione e di controllo ricoperti presso altre società nonché ogni elemento informativo utile 
alla complessiva valutazione di idoneità per la carica di amministratore Cda in caso di nomina;   

- di possedere i requisiti di professionalità e di onorabilità richiesti dalle Istruzioni di vigilanza per le banche, Circolare 229 
/ 1999, Titolo II, Capitolo 2 con rimando al Regolamento del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica del 18 marzo 1998, n. 161 e, in particolare: 

 di possedere i requisiti di professionalità previsti dall’art. 1 del Regolamento del Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 18 marzo 1998, n. 161; 

 di non versare in alcuna situazione impeditiva prevista dall’ art. 4 del Regolamento del Ministero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica del 18 marzo 1998, n. 161, fatti salvi gli effetti della sentenza TAR del 
Lazio 7064 del 28 agosto 2001; 

 che non sussiste a proprio carico alcuna condizione di ineleggibilità, misura giudiziaria di prevenzione, condanna con 
sentenza irrevocabile o altra misura indicata dall’art. 5 del Regolamento del Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica del 18 marzo 1998, n. 161; 

 che non è data a proprio carico alcuna fattispecie che comporterebbe la sospensione dalle funzioni di amministratore 
come previsto dall’art. 6 del Regolamento del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica 
del 18 marzo 1998, n. 161; 

 non è data a proprio carico alcuna delle misure di prevenzione previste dall’art. 10 della legge n. 575 / 1965 come 
successivamente modificata e integrata: questa dichiarazione è resa in sostituzione della presentazione del certificato 
del Registro Imprese recante la dicitura antimafia; 



 

                                                          

- con riferimento alla disciplina richiamata all’art. 26, comma 3 del Testo Unico Bancario, per la quale è in corso di 
emanazione il decreto MEF recante il “Regolamento in materia di requisiti e criteri di idoneità allo svolgimento degli 
incarichi degli esponenti aziendali delle banche” – in via volontaria – in merito a eventuali procedimenti giudiziari avverso 
la propria persona e/o avverso persone giuridiche nelle quali egli abbia rivestito o rivesta un ruolo rilevante ai fini del 
procedimento, nel decennio che precede l’Assemblea soci di nomina del Consiglio di amministrazione 2020 - 2022: 

 che non esistono procedimenti giudiziari passati in giudicato;  
ovvero 

 che sono passati in giudicato i procedimenti documentati in allegato; e   
 

 che non esistono procedimenti pendenti;  
ovvero  

 che sono pendenti i procedimenti documentati in allegato; 
 

 che non sono in essere, con riguardo, tra l’altro, alle proprie relazioni d’affari e condotte tenute nei confronti delle 
Autorità, sanzioni o misure correttive da queste applicate e provvedimenti restrittivi all’attività professionale svolta;  
ovvero 

 che sono in essere, con riguardo, tra l’altro, alle proprie relazioni d’affari e condotte tenute nei confronti delle 
Autorità, sanzioni o misure correttive da queste applicate e provvedimenti restrittivi all’attività professionale svolta, 
come documentato in allegato; 
 

 che non sussistono, per quanto a lui noto, fatti o circostanze che possano indurre un terzo informato a una 
ragionevole supposizione di compromissione della propria reputazione;  

 

- di non rivestire la carica di amministratore o di sindaco ovvero di intrattenere un rapporto di lavoro dipendente in 
imprese che svolgono attività in diretta concorrenza con quella di BPAA o comunque in altre banche o in società 
controllate da altre banche (art. 20, comma 1 dello statuto sociale); 

- di non essere legato a BPAA da un rapporto continuativo di prestazione d’opera o di lavoro dipendente e di non aver 
intrattenuto nel decennio che precede l’Assemblea soci di nomina del Consiglio di amministrazione 2020 – 2022, un 
rapporto di lavoro dipendente con BPAA (art. 20, comma 1 dello statuto sociale); 

- di rivestire i seguenti incarichi amministrativi in società terze rilevanti1 (art. 20, comma 2 dello statuto sociale della 
Banca): 

        (importi in euro-mln; fonte: ultimo bilancio individuale / consolidato per i Gruppi) 

 
società, sede e codice fiscale 

 
carica amministrativa 

dipendenti 
> n° 250 

fatturato 
> 50 mln € 

totale di bilancio 
> 43 mln € 

     

     

     

     

     

     

     

     

 
  

                                            
1 Regolamento “Incarichi amministrativi esercitati dagli amministratori in società terze rilevanti, limite al cumulo” (delibera Assemblea soci 29.06.2006):  

È classificata “rilevante” la società che realizza almeno due dei seguenti tre parametri: fatturato (ricavi) > 50 mln €; totale di bilancio > 43 mln €; personale 
>  n° 250 dipendenti. 

Gli amministratori con ruolo “non esecutivo” possono rivestire in società terze rilevanti non più di sette incarichi amministrativi e di cui non più di sei in 
qualità di presidente (del Consiglio di amministrazione o del Consiglio di sorveglianza), amministratore delegato o amministratore unico.  
Gli amministratori con ruolo “esecutivo” possono rivestire in società terze rilevanti non più di dieci incarichi amministrativi e di cui non più di quattro in 
qualità di presidente (del Consiglio di amministrazione o del Consiglio di sorveglianza), amministratore delegato o amministratore unico. 
 
 

 



 

                                                          

- con riferimento al divieto di interlocking di cui all’art. 36 del DL n° 201/ 2011, convertito dalla Legge n° 214 / 2011 e dei 
criteri di applicazione disposti con il Provvedimento congiunto 20.04.2012 di Banca d’Italia, Consob e Isvap  

 di non rivestire in altre imprese operanti in concorrenza nei mercati del credito, assicurativo e finanziario e con un 
fatturato di almeno 30 mln €, alcuna carica in organi di amministrazione o di controllo ovvero alcun incarico di alta 
dirigenza;  
ovvero 

 di rivestire in altre imprese operanti in concorrenza nei mercati del credito, assicurativo e finanziario e con un 
fatturato di almeno 30 mln €, cariche in organi di amministrazione o di controllo ovvero incarichi di alta dirigenza – 
con riserva di comunicare, entro 90 giorni dall’eventuale nomina in BPAA, l’opzione esercitata ai sensi dell’art. 36 
citato ovvero, in caso di mancato esercizio dell’opzione, di attestare che le cariche detenute non danno luogo a 
incompatibilità, specificandone le ragioni; 

- anche ai fini dell’art. 2399 cod.civ.: di non essere legato da matrimonio / unione civile / convivenza di fatto registrata 
all’anagrafe oppure parente entro il 4° grado con alcuno dei componenti il Collegio sindacale della Banca o di una società 
controllata o sottoposta a comune controllo da parte della Banca2; 

- ai sensi e per gli effetti del D.lgs 39/2010 e norme di attuazione Consob: che non sussiste, a proprio carico, alcuna 
contingenza capace di potenziale pregiudizio dell’indipendenza della KPMG Spa, Milano, società incaricata della 
revisione contabile di BPAA;  

- di essere: 

  in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 20, comma 5 dello statuto sociale della Banca; 
ovvero 

  non in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 20, comma 5 dello statuto sociale della Banca; 

- che non è compromessa la propria autonomia economico-finanziaria nei confronti di BPAA per effetto di contratti 
commerciali o di prestazione professionale e/o linee di credito intrattenute con la Banca direttamente o indirettamente 
attraverso società sottoposte a controllo o influenza notevole; 

- che non sussistono a proprio carico, cause di incompatibilità o sospensione della carica previste dalla disciplina di legge, 
regolamentare o statutaria. 

 

A L L E G A  

1. Copia di documento di identità; 
2. Certificato generale del Casellario giudiziale e Certificato dei carichi pendenti; 
3. Curriculum vitae e professionale firmato (in lingua italiana per la presentazione in Assemblea soci). 

 

D I C H I A R A   

- di aver ricevuto dalla Banca l’informativa privacy ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 679/2016 in materia di 
protezione dei dati personali (General Data Protection Regulation – GDPR); 

- di autorizzare Banca Popolare dell’Alto Adige, ai sensi e per gli effetti dell’art. 71, comma 4 del DPR 445/2000, a verificare 
presso le competenti amministrazioni la veridicità di quanto dichiarato dal sottoscritto; 

- che produrrà su richiesta della Banca la documentazione idonea a comprovare la veridicità di quanto dichiarato; 

- che produrrà ogni aggiornamento, alla data dell’Assemblea, dell’informativa sulle proprie caratteristiche personali e 
professionali e sulle cariche di amministrazione e controllo in società terze. 

 

A C C O N S E N T E   

- alla pubblicazione, nel rispetto della vigente normativa, su www.volksbank.it e alla diffusione al mercato delle 
informazioni sopra riportate unitamente a tutte quelle fornite nell’ambito della documentazione prodotta a corredo della 
candidatura ricevuta da Banca Popolare dell’Alto Adige. 

 
 
 

Luogo, data Firma 

                                            

2 Collegio sindacale BPAA 2019-2021: Astrid Kofler, Presidente; Georg Hesse, Sindaco effettivo; Emilio Lorenzon, Sindaco effettivo; Nadia Dapoz, Sindaco 

supplente; Markus Wisthaler, Sindaco supplente. Nelle Società controllate da BPAA non è nominato un Collegio sindacale. 

http://www.volksbank.it/

